
ALLEGATO B) 
INDIVIDUAZIONE AREE DI INTERVENTO

AVVISO  PUBBLICO  PER  L’ACQUISIZIONE  DI  MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE  DA  PARTE  DI
ORGANIZZAZIONI  DI  VOLONTARIATO  E  ASSOCIAZIONI  DI  PROMOZIONE  SOCIALE PER  LA
REALIZZAZIONE  DI INTERVENTI  E  SERVIZI  A  FAVORE  DI  PERSONE  IN  CONDIZIONE  DI  POVERTÀ
ESTREMA E SENZA DIMORA AI  SENSI  ART.  7  COMMA 9 DECRETO LEGISLATIVO N.  147/17  E  DEL
DECRETO N. 55/2018 

Informazioni sul Referente:

Nome e Cognome ________________________________________________________________________

Qualifica__________________________________________________________________________________

Telefono___________________________________________________________________________________

e-mai______________________________________________________________________________________

pec________________________________________________________________________________________

LINEA DI ATTIVITÀ SULLA QUALE SI INTENTE PROGETTARE

Indicare la/le linee di intervento prescelta/e e indicare la/le modalità di realizzazione 

□ LINEA 1.  Per la sperimentazione della integrazione tra interventi infrastrutturali, riguardanti le
strutture abitative e socio sanitarie e misure di sostegno alle persone senza dimora nel percorso
verso  l’autonomia,  con  particolare  riferimento  alla  promozione,  nell’ottica  dell’approccio
housing  first,  di  un  modello  strategico  integrato  che  preveda  azioni  trasversali  sulle  diverse
dimensioni che alimentano la condizione di povertà, potranno essere finanziabili: 

□ Le  attività  di  presa  in  carico  multi  disciplinare  e  inter  istituzionale,  con  il
coinvolgimento di assistenti sociali, educatori professionali, operatori dell’assistenza di
base,  psicologi,  operatori  sanitari,  dell’istruzione,  delle  politiche  per  l’inserimento
lavorativo,  delle  politiche  abitative,  nonché  l’erogazione  di  interventi  di  natura
sociale  e  socio  assistenziale,  educativa,  di  supporto  e  sostegno  psicologico,  per
l’inclusione sociale e lavorativa (attività di volontariato, tirocini di inclusione, corsi di
formazione, etc), per l’attuazione dei percorsi per l’emancipazione e l’autonomia; 
□  L’affitto  o costi  di  locazione di  strutture alloggiative da adibire a progetti  che
seguono i principi dell’housing first/housing lead; 
□  Le spese di  gestione della struttura alloggiativa adibita all’housing first/housing
lead (bollette di luce, gas, acqua, ecc), l’acquisizione di arredi di base e suppellettili
per la casa, piccoli lavori di manutenzione ordinaria. 

□  LINEA 2.  Per la prevenzione della condizione di senza dimora intervenendo nella fase di de-
istituzionalizzazione delle persone a rischio di emarginazione, potranno essere finanziati: 



□ Le  attività  di  presa  in  carico  multi  disciplinare  e  inter  istituzionale,  con  il
coinvolgimento di assistenti sociali, educatori professionali, operatori dell’assistenza di
base,  psicologi,  operatori  sanitari,  dell’istruzione,  delle  politiche  per  l’inserimento
lavorativo,  delle  politiche  abitative,  nonché  l’erogazione  di  interventi  di  natura
sociale  e  socio  assistenziale,  educativa,  di  supporto  e  sostegno  psicologico,  per
l’inclusione sociale e lavorativa (attività di volontariato, tirocini di inclusione, corsi di
formazione, etc), per la prevenzione della condizione di senza dimora intervenendo
nella fase di de-istituzionalizzazione delle persone a rischio di emarginazione. 
□  L’affitto o i costi di locazione di strutture alloggiative anche da adibire a progetti
che seguono i principi dell’housing first/housing lead. 

□  LINEA 3. Per quanto concerne gli interventi di pronto intervento sociale volti al rafforzamento
dei servizi a bassa soglia quali la distribuzione di beni di prima necessità e di altri beni materiali
nell’ambito di progetti di accompagnamento all’autonomia, possono essere finanziati: 

□  L’acquisizione di beni e servizi di supporto in risposta a bisogni primari (ad esempio
acquisizione e distribuzione di viveri, indumenti, vestiario e calzature, servizi per la cura
e l’igiene della persona, mense sociali); 

□  Unità di strada che svolgono attività di ricerca e contatto con le persone che
necessitano di aiuto laddove esse dimorano (in genere in strada); 

□  Servizi di accoglienza notturna (ad esempio strutture per l’accoglienza notturna,
dormitori per la sola l’accoglienza degli ospiti durante le ore notturne, comunità semi-
residenziali  per  ospitalità  notturna  e  attività  diurne  senza  soluzione  di  continuità,
comunità  residenziali  presso  cui  è  garantita  la  possibilità  di  alloggiare
continuativamente presso i locali, anche durante le ore diurne e d ove è garantito
anche il supporto sociale ed educativo, alloggi protetti, alloggi autogestiti nell’ottica
della progressiva autonomia); 

□  Servizi di accoglienza diurna (ad esempio centri diurni-strutture di accoglienza e
socializzazione  nelle  quali  si  possono  passare  le  ore  diurne  ricevendo anche  altri
servizi;  comunità residenziali-comunità aperte tutto il  giorno che prevedono attività
specifiche per i propri ospiti anche in orario diurno; circoli ricreativi in cui si svolgono
attività di socializzazione e animazione, aperte o meno al resto della popolazione;

□  laboratori  ove  si  svolgono  attività  occupazionali  significative  o  lavorative  a
carattere formativo o di socializzazione).

Indicare la quota di finanziamento che si prevede di gestire (massimo 10.000 euro) _____________

_______________

Luogo                                   , data                               

            Firma del legale rappresentante  

  ______________________________________


